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deffinitivamente, per decenni: secondo lei, Bruno non aveva a che fare con la scienza, o con la

filosofia, anzi era un mago,e pensatore mistico-religioso, condannato a morte da inquisizione, non

per  le  sue  vedute  scientifiche  e  filosofiche  rivoluzionarie,  ma  per  dottrine  eretiche,  cosí  non

dovremmo ritenere il martire del libero pensiero. Nella prima parte della mia tesi, analizzo questa

concezione, per arrivare poi, alla presentazione dell'ars poetica di Bruno – quindi delle sue vedute

sul conoscimento, sul filosofare, sulla prassi, ect.

L'interpretazione Yatesiana su Bruno fa parte  integrante della  sua teoria  del  Rinascimento

magico,  basata  ai  trattati  hermetici.  Questi  sono  testi,  pieni  di  elementi  magici  e  occulti,  che

presentano i loro insegnamenti – in realtà – neoplatonici e stoici sull'immortalità dell'anima, come

sapienza antica egizziana.  Nacquero nei secoli  secondo e terzo dopo Cristi,  però da padri  della

chiesa vennero considerati  – erroneamente – opere di Hermete Trismegisto, il ré egiziano mistico

datato al tempo di Mosè, quindi all'inizio della storia, il quale,  secondo loro, nei testi prevede la

venuta di Cristo, e anticipò le dottrine cristiane. Così, non è sorprendente, che dal punto di vista dei

pensatori rinascimentali, che cercavano la sapienza dell'Etá Aurea, e secondo cui Hermete era un

profeta pagana, questi testi avevano un'autorità incredibile – fino da Marsilio Ficino, che tradussero

in latino gli trattati,  pirima, considerati  perduti.  Così – secondo Yates – loro tentavano di unire

l'ermetismo con il cristianesimo, e pensavano, che i brani sulle prattiche magiche in questi testi,

giustificassero l'uso della magia per i credenti cristiani. Yates da questo fa derivare, quasi tutti gli

avvenimenti,  e  caratteristici  importanti  dell'età (quasi come in una teoria  del  complotto):  1) La

centralità della magia, e dell'occultismo. 2) L'eliminazione dei sacramenti, statue, e icone da riforma

protestante, infatti, secondo lei, poichè in quest'età la religione era completamente collegata con la

magia, per esempio nel manuale magico di Agrippa di Nettesheim, la liturgia cattolica, era definita,

come uno dei tipi – nonostante iquello più efficace – della magia, non ci sorprende, che Calvino, per

la purezza del Cristianesimo, volle liberarsi da tutte le ceremonie complesse, statue, e immagini. 3)

Il modello eliocentrico, infatti nei testi ermetici, il Sole ha uno stato centrale (anche se non in senso

spaziale), come il mediatore del mondo intelligibile, nel quello materiale. 4) L'irenismo, quindi lo

sforzo – centrale anche nel pensiero politico/religioso di Bruno – per la pace fra le chiese, che

secondo Yates,  era  connesso  con  il  sincretismo ermetico.  I  magi  cristiani  –  come lei  scrive  –

tentavano di influenzare, alcuni sovrani, come Enrico III., Enrico di Navarra, regina Elisabeta di

Ingleterra, papa Clemente VIII. 

Nella  prospettiva  yatesiana,  Bruno  ha  un  ruolo  particolare:  lui,  in  opposizione,  ai  suoi

predecessori, non voleva solo unire al cristianesimo l'ermetismo, ma voleva mettere la religione

magica  egiziana  al  posto  del  cristianesimo eliminato.  Il  modello  di  Copernico,  non per  motivi

scientifici, gli interesava, invece pensava, che questo fosse il segno della rinascita del culto del sole,

con  cui  sarebbe  ritornata  anche  l'Etá  Aurea.  La  sua  concezione  veramente  revoluzionaria
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dell'universo  infinito  – scrive  Yates  – non è  una  teoria  scientifica,  ma una  visione  panteistica,

religiosa, sulla grandezza della natura. 

L'interpretazione yatesiana di Bruno e del Rinascimento veniva attaccato da molti, e possiamo

dire, al milenio, sono stata superata. Per esempio, Eugenio Garrin, e Michele Ciliberto ci hanno

attirato  l'attenzione  sull'erroneità  della  contrapposizione  tra  magia  e  filosofia,  infatti  questi  nel

Rinascimento  venivano  collegatissimi:  la  filosofia  significava  la  ricerca  della  natura,  per  le

conoscenze,  il  cui  uso  prattico  era  la  magia.  Tuttavia  l'affermazione  di  Yates,  secondo  cui,

nonostante  nel  Rinascimento  già  ci  fossero  scienziati  quasi  in  senso  contemporaneo,  quindi

pensatori, che  ricercarono gli fenomeni naturali empirica, e metodicamente, Bruno non pratticava

quest'attività niente affatto, è senza dubbio. Neanché le opere di Bruno sono  trattati filosofici in

senso abituale, sono piene di brani a doppio senso, e di motivi occulti, come il potere magico delle

gemme. Io, conveniente alla brunologia contemporanea suggerisco, che, pure i motivi occulti sono

parti  integranti  ed innegabili  del  suo pensiero,  lui  li  riforma,  anticipando i  grandi  cambiamenti

culturali/filosofici, in primo luogo non del modernismo, ma del novecento, come, la centralità della

teoria, la tesi, secondo cui, la gente sceglie la sua teoria fra le teorie alternative, il carattere finito

dell'essere, il carattere disarmonico dell'anima umana. Nella mia tesi di dottorato tento di sostenere

questo, analizzando tre concezione esoteriche: il mondo gerarchico; „l'exaltatio”, quindi l'ascesa –

in senso platonico – dell'anima; la magia. Prima di tutto, le dobbiamo definire. 

Secondo il pensiero premoderno, fra gli esseri – rispettivamente alla struttura dello spazio –

c'è un passaggio graduale fino da Dio, attraverso le intelligenze angeliche composte della pneuma

sottile,  le  stelle,  considerati  esseri  viventi  eterni,  gli  uomini,  gli  animali,  e  le  piante,  fino  alla

materia, come il sostrato inferiore. Fra gli diversi livelli ontologici, esiste un vincolo erotico: gli

esseri inferiori, desideranno, quelli, che si trovano al di sopra di loro, e gli esseri superiori vogliono

avere cura di quelli inferiori,  in maniera che,  participando alla creazione,  trasmettono l'armonia

divina, come belezza, per loro.

L'avvistamento di questa belezza può spingere l'anima umana alla salita ai pioli della scala

della gerarchia, per unirsi con il Dio, come il fonte originaria di questa belezza. Si tratta quindi,

„l'exaltatio”, o salvezza platonica dell'anima, la cui condizone prelimnaria è lo stato centrale della

gente nella gierarchia.

Infine, il nostro terzo argomento è la magia, la quale suppone, che ci siano vincoli occulte, fra

diversi elementi del cosmo. Quest'idea, nel Rinascimento era strettamente collegata con l'astrologia,

e  con la  concezione  del  mondo gierarchizzato.  Per  esempio  un  certo  corpo celeste,  o  zodiaco

corrisponde ad una parte del corpo umano, a una gemma, una pianta, un certo tipo di materia, ect, e

il mago prendendo in considerazione queste relazione, può preparare talismani magici, attirandoci le

forze delle stelle, per curare le diverse malattie. Inoltre, Yates attribue al Rinascimento, una magia
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particolare,  la  magica  mnemotecnica,  secondo  la  quale,  a  ogni  zodiaco  corrisponde  una

rappresentazione visuale di origine antica – per esempio: „La figura di una donna dal bel volto, su

un  drago,  con  corna  sulla  testa  e  due  serpenti  avvolti  attorno  al  copro”  è  della  Luna  –  e

dipingendola, sulla parete, o immaginandola, si può acquistare il potere dello zodiaco. Secondo lei,

nell'arte del Rinascimento, si trovano molti motivi, di questo tipo, per esempio, il torre Api, sulla

parete dell'appartamento della famiglia Borgia – la sua figura l'eraldica – rappresenta il dio sole. La

Yates  associa  anche questo al  Hermete:  lui,  secondo il  libro di  magia  medievale  Picatrix,  fece

construire  una città  utopistica,  con immagine  magiche sui  muri,  con le  quali  conseguí,  che  gli

abitanti vivessero senza colpe. Le opere di Bruno sono pieni di immagini soggestivi, per esempio

l'assemblea degli dei olimpi, nello Spaccio, i diversi emblemi, intorno cui, sono construiti i dialoghi

degli  Eroici  Furori,  come per esempio il  serpente,  buttato alla nave,  la farfalla volante verso il

fuoco, il  fanciullo circondato di fiamme, stando di fronte al  Fenice.  Secondo Yates, Bruno, per

queste immagine volle acquistare le poteri stellari, affinchè diventasse un mago e autorità religiosa

di grande potenza.

Senza  esaminare  dettagliatamente  le  conclusioni  tratte  da  Yates,  vediamo,  come  riforma

Bruno la concezione del mondo, l'exaltatio e la magia,  partendo dal contrapposizione totale dei

finito,  e  infinito,  come  l'elemente  più  importante  del  suo  pensiero.  L'infinito  –  se  si  pensa

correttamente  questa  concezione  –  è  irraggiungibile  per  l'essere  finito,  il  che  deconstruisce  la

concezione  del  mondo  gierarchizato,  cioè  lo  trasforma  in  un  sistema  relativistica,  nel  cui,  la

perfezione assoluta  di Dio è  rappresentata,  nella  natura,  da innumerevole essere finito,  fra  cui,

invece, ognuno è finito, e dai loro mosso e trasformazione incessanti. Poichè tutti sono necessari,

affinchè il Dio sia rappresentato – ognuno di loro possiede una perfezione particolare, della quale,

tutti glia altri esseri sono privi – e così, al meno dal punto di vista del Assoluto, sono pari, quindi

non esistono esseri distinti, come, secondo nella cosmologia di Bruno, lo spazio non ha un centro

assoluto; ci sono solo punti di riferimenti relativistiche, che individuano i sistemi di riferimento,

oppure,  come Bruno scrive  seriamente – nonostante  il  tono ironico – il  porco  non desidera la

bellezza del cavallo, ma può desiderare e conseguire della belezza del porco, e viceversa.

Di consequenza, anzi che l'Assoluto – che significa il Dio nonchè l'universo, irriconoschibile,

per la sua infintezza – la ricerca degli esseri particolari, diventa centrale, e l'exaltatio descritta nel

Degli eroici furori non significa più, l'arrivo al punto supremo della gerarchia, l'unione con il Dio,

invece lo sviluppo della perfezione particolare, la cui presupposto, non posso essere lo stato centrale

della gente, ma il fatto che è una parte attiva e integrante al sistema infinito dei vincoli, quindi

all'Universo. Tutto questo diventa più chiaro, se analizziamo alcune metafore degli Eorici furori. Il

racconto di Atteone, da la quintessenza dell'opera. La storia, adottato da Ovidio, il quale descrive,

l'amore eroico, attraverso il simbolo della caccia, nell'opera di Bruno, riceve un nuovo significato
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metaforico:  caccia  e  l'amore  singnificano  la  ricerca  dell'Assoluto  e  della  verità,  la  quale  viene

collegata alla condotta attiva e alla libertà della gente eroica; e solo attraverso le proprie attività e

libertà si può cogliere l'infinito.

Atteone, alla selva, é accompagnato dai suoi cani, che rappresentano i diversi parti dell'anima,

i vetri – i cani veloci – simboleggiano l'inteletto, i mastini – i cani musculosi, ma meno veloci –

invece le emozioni, e la volontà. Nonostante il carattere razionale del furore bruniano, nonostante

che i lacci, quindi l'inteletto vadano avanti, conducendo l'erroe, lui – per la sua missione – prende le

forze,  dai  mastini,  dal  lado irrazionale – quindi  quello  più forte  –  dell'anima.  Dunque, l'eroico

furioso solo per alcuni momenti eccezionali può accordare i parti opposti dell'anima, il che prevede

la sua caduta inevitabile. Cosí, Atteone scorge la Diana nuda, per la cui conseguenza, si trasforma a

cervo,  affinchè,  più  tardi  deceda.  Questa  metamorfosi,  all'opposizione  del  testo  ovidiano,  non

appare come una pena, invece – secondo la mia interpretazione, presentata nella tesi – significa, la

reintegrazione alla natura simboleggiata da selva, o – con anacronismo – il dasein, e l'essere nel

mondo, assunti volontaria e consapevolmente. Atteone, infatti viene perseguito e lacerato da propri

cani,  si  trasforma  da  cacciatore  in  preda,  dunque  trova  nel  sé  stesso,  quello  che  ha  cercato,

precisamente  l'aspetto  del  suo essere,  che  è  parte  integrante  dell'universo,  conseiderato  sistema

infinito  del  vincoli,  e  che  può  compiere  quest'aspetto  del  suo  essere.  L'emblema  del  secondo

dialogo,  della  seconda  parte  degli  Eroici  furori,  il  „giogo  fiammeggiante  ed  avolto  de  lacci”,

esprime tutto questo.

Il morte di Atteone, neanchè sembra una pena, poichè il giovane è felice, che liberandosi dalla

prigione del corpo, possa contemplare la sua dea, non attraverso il mezzo degli occhi, ma „faccia a

faccia.” Questo, invece, non è il scorgere l'assoluto, che sarebbe simboleggiato da Apollone, mentre

Diana significa solo la riflessione della luce divina, da immagini ed esseri particolari. Per questo è

importante, che il luogo delle vicende fino alla fine, anche dopo la morte del Cacciatore è la selva

quindi, la natura, e non il mondo intelligibile. 

Il ciclo incessato delle ascesa e discesa dell'anima, descritto nella storia di Atteone, e negli

altri parti degli Eroici furori – un motivo ben conosciuto nei testi platonici ed occulti – nell'opera

prossima, De vinculis in genere, riceve un aspetto particolare, collegabile alla teoria della scienza.

L'idea centrale del testo, è, che il mondo è un sistema infinito dei vincoli erotici, nei quale ogni

essere crea e nello  stesso tempo accoglie  diversi  vincoli.  (L'erotica è un principio generale,  un

„arche”, riferisce a tutti quelli che collegano le cose – uno ad altro – le vincoli, siano emozionali,

che  intellettuali.)  Il  cacciatore  dei  vincoli,  prende  il  ruolo  del  protagonista,  dall'Atteone,  il

cacciatore della divinità. Il nuovo erroe tenta di vincolare i diversi oggetti, per cui gli servono, una

teoria generale sulla natura, e sul vincolare, da una parte, e una serie di conoscenze sull'oggetto

attuale. Tutto questo invece non può garantire il succeso, perchè nel mondo eraclitico, non solo tutti
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gli esseri si diferiscono, ma anche la stessa cosa cambia continuamente, e se era manipolata già una

volta in una certa maniera,  questo non significa,  che alla prossima volta la stessa maniera sarà

efficace. Così, ciclicamente, deve ascendere, per modificare, la sua teoria, il suo immagine sulla

natura, affinchè descendendo, sia più efficace, più tardi le nuove esperienze gli fanno ritornare al

mondo della teoria, e così via. In un'altra opera, nella Lampas triginta statuarum, compara l'oggetto

alla ninfa Teti, che sottomettendosi ad una trasformazione contiuna tento di fuggire al suo sposo

scelto da Zeus, mentre Peleo è paragonato con il mago, il vincolante, il quale vuole seguire questi

cambiamenti incessati, per catturare la sposa. Invece, la sua sapere, sempre rimane incompleto e

controverso,  anche  perchè  dipende  dai  presupposti  preliminari  del  soggetto.  Nella  Trilogia

Francoforte, Bruno lo spiega dettagliatamente: chi cerca la verità, può trovare solo quell'immagine,

le cui siluette, prima conosceva, quindi non succede altro, che queste diventano più nitide. Bruno,

già prima, nel De l'infinito, universo, e mondi, mette in prassi quest'idea. Teofilo, che representa

Bruno nel dialogo, richiede, che solo quelli giudichino la concezione cosmologica delineata, quelli

che già la conoscono fino al fondo, che ne conosche solo qualche detaglio, secondo lui non possono

formarsi un'oppinione corretta, anche come nella scuola di Pitagora i discepoli doverono ascoltare

l'insegnamento  in  silenzio,  per  un certo  periodo,  prima di  parlare.  Il  seguace  della  cosmologia

geocentrica,  possono  accettare  la  concezione  bruniana,  solo  dopo  che  hanno  conosciuto

completamente quest'alternativa, attraverso un atto di conversione – quasi in senso religioso.Quindi

Bruno anticipa le vedute di Popper, Kuhn, e Feyerabend, descrivendo come construisce la mente un

certo immagine, o teoria, sulle leggi della natura.

Queste immagine hanno un altro scopo, ugualmente con carattere prattico. Il mago, mentre

tenta di manipolare il suo ambiente, involontariamente vincola anche sè stesso, con gli altri esseri, e

con le immagini nella mente.  Generalmente, una persona è vincolata da moltissimi legami al suo

ambiente,  dunque  è  sostratta  da  diversi  emozioni  e  impressioni.  Una  immagine,  o  una  idea

suggestiva, invece, può soggiogare tanto la mente, che ne stermine tutti gli altri legami e così il

soggetto diventa insensibile anche ai dolori più gravi. Da qui, deriva un fanatismo particolare, come

nel caso di martire San Lorenzo, bruciato, con graticola, o di Anassagora, che morse la propria

lingua. Bruno biasima il loro atteggiamento, perche è bassato sulle idee false, ma descrive un'altra

via – quella giusta – per spegnere le passioni e diventare impassibile, quella di Epicuro e Diogene, i

quali acoradarono la mente con leggi della natura, che ebbero conosciuto. 

Vediamo, che negi Eorici furori, e De vinculis in genere appare il principio rinascimentale

dell'autorappresentazione nelle opere scritte – descritta dettagliatamente da Batkin – poichè Bruno

in realtà ebbe un carattere agitato e volitivo, che qualche volta arrischiò la vita, per ottenere i suoi

scopi; si considerò una personalità ecezzionale, e scelta dai dei, per realizzare la grande riforma del

pensiero e della società, e il quale sarebbe perseguito, per le sue profezie, scomode alla gente, o
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almeno,  abozza  quest'autoritratto  iperbolico,  attraverso  la  presentazione  dell'Atteone,  e  del

cacciatore dei vincoli.   D'altra parte,  possiamo considerare le due opere,  la predisposizione alla

morte, al martirio. 

Allora, riassumiamo tutto questo, traendo le conclusioni. Secondo Frances Yates Bruno era un

pensatore  esoterico,  che non ha niente  a  che fare  con la  scienza,  nè la  filosofia.  Noi  abbiamo

esaminato quest'affermaziano, incentrando due concetti, con carattere occulta: l'exaltatio e magia.

L'exaltaio  è  l'ascesa dell'anima,  verso il  mondo intelligibile,  ciclicamente  seguita  dalla  discesa.

Nella filosofia nolana l'anima, attraverso questi moti, partecipando all'attività incessata della natura,

riconosce sé stesso, come parte integrante, e agente attiva dell'universo, di questo sistema infinito e

relativistico dei vincoli, il che attira la sua attenzione sulla prassi e sui individui, anziché l'Assoluto.

In questo contesto la magia si  converte  la scienza descrittiva della prassi,  in generale  – quindi

qualcosa partivulare,  che non ha esistito  prima – la quale elimina le  correspondenze cosmiche,

concentrando solo alle possibilità proprie del soggetto. Invece, questo ha un aspetto, che ci sembra

strano e occulto: secondo Bruno, pratticando questo exaltatio e questa magia, quindi il dialogo della

teoria e del prassi, la gente diventa capace di accordare la sua mente, con la leggi della natura, al

meno per un momento eccessivo, tanto, come diventa insensibile, anche per i dolori più gravi e può

sterminare tutti i passioni da sè stesso.
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